Schema di adorazione eucaristica

Giovedì, 2 dicembre 2010

MARIA, MADRE E MAESTRA DI VITA

Diacono
[introduce]
Nel nome del Padre…


Oggi, dedichiamo la nostra Adorazione al SS. Sacramento, alla Vergine Maria di cui fra qualche giorno celebreremo l’Immacolata Concezione.

L’Immacolata Concezione di Maria è stata proclamata nel 1854, dal Papa Pio IX. Ma la storia della devozione per Maria Immacolata è molto più antica. Precede di secoli, anzi di millenni, la proclamazione del dogma.


Già i Padri della Chiesa d’Oriente, nell’esaltare la Madre di Dio, avevano avuto espressioni che la ponevano al di sopra del peccato originale. 


In Occidente, però, la teoria dell’immacolatezza trovò una forte resistenza, non per avversione alla Madonna, che restava la più sublime delle creature, ma per mantenere salda la dottrina della Redenzione, operata soltanto in virtù del sacrificio di Gesù. Se Maria fosse stata immacolata, se cioè fosse stata concepita da Dio al di fuori della legge dei peccato originale, comune a tutti i figli di Eva, ella non avrebbe avuto bisogno della Redenzione, e questa dunque non si poteva più dire universale. 
L’eccezione, in questo caso, non confermava la regola, ma la distruggeva. Il francescano Giovanni Duns, detto Scoto perché nativo della Scozia, e chiamato il “Dottor Sottile”, riuscì a superare questo scoglio dottrinale con una sottile ma convincente distinzione. Anche la Madonna era stata redenta da Gesù, ma con una Redenzione preventiva, prima e fuori del tempo. 


Dopo Duns Scoto di lui, la dottrina dell’Immacolata fece grandi progressi, e la sua devozione si diffuse sempre di più. Dal 1476, la festa della Concezione di Maria venne introdotta nel Calendario romano.


Così, l’8 dicembre 1854, Pio IX proclamava la “donna vestita di sole” esente dal peccato originale, tutta pura, cioè Immacolata. 

 [Esposizione del SS. Sacramento]

Assemblea
[Canto d’esposizione: Devoti T’adoriamo]



[image: image1.wmf]
Devoti t’adoriamo,  Dio nascosto;

sotto i sacri veli, qui presente;

a te consacriamo tutto il nostro cuor,

sotto il guardo tuo viva nell’amor.

Gesù che or velato contempliamo,

quel che l’alma anela deh! concedi:

che Tu senza velo mostri il Tuo fulgor,

nell’eterna gloria, nell’eterno amor.

[silenzio]

Diacono
In questo clima di gioia e di festa, all’inizio di questa preghiera, chiediamo 

perdono al Signore per i nostri peccati, invocando l’intercessione della  Bea-

tissima Vergine, e recitando a cori alterni il salmo 51 (50); ci alterneremo 

cantando l’antifona: 



“Purificami, o Signore / Sarò più bianco della neve”

Assemblea
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;



nella tua grande misericordia



cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto:

così sei giusto nella tua sentenza,

sei retto nel tuo giudizio.

Ant.

Ecco, nella colpa io sono nato,

nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo,

nel segreto del cuore mi insegni la sapienza.

Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;

lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia:

esulteranno le ossa che hai spezzato. Ant.

Distogli lo sguardo dai miei peccati,

cancella tutte le mie colpe

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso. Ant.

Insegnerò ai ribelli le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno.

Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza:

la mia lingua esalterà la tua giustizia.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode.

Tu non gradisci il sacrificio;

se offro olocausti, tu non li accetti. Ant.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.

Nella tua bontà fa’ grazia a Sion,

ricostruisci le mura di Gerusalemme.

Allora gradirai i sacrifici legittimi,

l’olocausto e l’intera oblazione;

allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.

Gloria…



Ant.
 [silenzio]
Guida

Affidiamoci ora alla Parola di Dio che guidò anche Maria nel suo cammino di 

fede.

1° Lettore
Dal libro della Gènesi (Gn 3,9-15.20)

«[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto dell’albero,] il Signore Dio lo chiamò e gli disse: “Dove sei?”. Rispose: “Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto”. Riprese: “Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?”. Rispose l’uomo: “La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato”. Il Signore Dio disse alla donna: “Che hai fatto?”. Rispose la donna: “Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato”.


Allora il Signore Dio disse al serpente: “Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita.


Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno”. 


L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi».
 [silenzio]

2° Lettore
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 5, 12-21)

«Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, e così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato... Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire.


Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo si sono riversati in abbondanza su tutti. E nel caso del dono non è come nel caso di quel solo che ha peccato: il giudizio infatti viene da uno solo, ed è per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute, ed è per la giustificazione. Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo.


Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche per l’opera giusta di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, come per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti.

La Legge poi sopravvenne perché abbondasse la caduta; ma dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia. Di modo che, come regnò il peccato nella morte, così regni anche la grazia mediante la giustizia per la vita eterna, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore».

[silenzio]

Diacono
Preghiamo. O Dio, che nell’immacolata Concezione della Vergine hai 


preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui 

l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua 


intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo che vive e regna con Te…

[silenzio]

1° Lettore
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  (Rm 8, 22-35))

«Fratelli, sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.


Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.


Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati.


Che diremo dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!

Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta scritto:

Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,

siamo considerati come pecore da macello».

[silenzio] 

2° Lettore
Dall’Esortazione Apostolica Postsinodale “Verbum Domini” di Benedetto XVI 

– 30 settembre 2010


«La realtà umana, creata per mez-zo del Verbo, trova la sua figura compiuta proprio nella fede obbediente di Maria. Ella dall’Annunciazione alla Pentecoste si presenta a noi come donna totalmente disponibile alla volontà di Dio. È l’Immacolata Concezione, colei che è “colmata di grazia” da Dio (cfr Lc 1,28), docile in modo incondizionato alla Parola divina (cfr Lc 1,38). La sua fede obbediente plasma la sua esistenza in ogni istante di fronte all’iniziativa di Dio. Vergine in ascolto, ella vive in piena sintonia con la divina Parola; serba nel suo cuore gli eventi del suo Figlio, componendoli come in un unico mosaico (cfr Lc 2,19.51).


È necessario nel nostro tempo che i fedeli vengano introdotti a scoprire meglio il legame tra Maria di Nazareth e l’ascolto credente della divina Parola. Esorto anche gli studiosi ad approfondire maggiormente il rapporto tra mariologia e teologia della Parola. Da ciò potrà venire grande beneficio sia per la vita spirituale che per gli studi teologici e biblici. Infatti, quanto l’intelligenza della fede ha tematizzato in relazione a Maria si colloca nel centro più intimo della verità cristiana. In realtà, l’incarnazione del Verbo non può essere pensata a prescindere dalla libertà di questa giovane donna che con il suo assenso coopera in modo decisivo all’ingresso dell’Eterno nel tempo. Ella è la figura della Chiesa in ascolto della Parola di Dio che in lei si fa carne. Maria è anche simbolo dell’apertura per Dio e per gli altri; ascolto attivo, che interiorizza, assimila, in cui la Parola diviene forma della vita.


[silenzio]

Diacono
[omelia]

Diacono 
Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno, che hai donato a Maria la grazia di 

essere l’unica, tra i figli di Adamo, preservata da ogni macchia, lavaci dalle 

nostre colpe e fa’ che possiamo offrirti una vita immacolata. Per Gesù Cristo...

Assemblea
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Chi ci separerà dal suo amore,

la tribolazione, forse la spada ?

Né morte o vita ci separerà

dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace

la persecuzione, forse il dolore ?

Nessun potere ci separerà

da Colui che è morto  per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia

chi potrà strapparci il suo perdono ?

Nessuno al mondo ci allontanerà

dalla vita in Cristo Signore.

Diacono
Riuniti nella preghiera di lode, glorifichiamo Dio, Padre onnipotente, 


che ci ha dato in Maria un pegno sicuro di consolazione e di speranza. 


Diciamo con fiducia:



Maria, piena di grazia, interceda per noi.

Assemblea
Maria, piena di grazia, interceda per noi.

Guida

O Dio, operatore di prodigi, che hai concesso alla santa Vergine Maria 


di condividere, nell’anima e nel corpo, la gloria del Cristo risorto, 



guidaci alla gloria immortale.

Assemblea
Maria, piena di grazia, interceda per noi.

Guida

Tu, che ci hai dato Maria per madre, concedi per sua intercessione la salute ai 

malati, il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori, dona a tutti pace e 


salvezza.

Assemblea
Maria, piena di grazia, interceda per noi.

Guida

Tu, che hai reso piena di grazia la Vergine Maria, allietaci con l’abbondanza 

dei doni del tuo Spirito.

Assemblea
Maria, piena di grazia, interceda per noi.

Guida

Fa’ che la tua Chiesa sia un cuor solo e un’anima sola. Donaci di perseverare 

unanimi nella preghiera con Maria, madre di Gesù.

Assemblea
Maria, piena di grazia, interceda per noi.

Guida

Tu, che hai incoronato Maria regina del cielo, fa’ che i nostri fratelli defunti 

godano la gioia eterna nell’assemblea dei santi.

Assemblea
Maria, piena di grazia, interceda per noi.

Assemblea
[questo o altro canto mariano conosciuto]
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O Vergine purissima,

ave, o Maria !

O Madre amorosissima,

ave, o Maria !

Tu che tutto puoi

ricordati di noi

presso il trono dell’Altissimo.

O Vergine fedele,

ave, o Maria !

O Madre dell’amore,

ave, o Maria !

[silenzio]

Diacono
Rivolgiamo la nostra lode e la nostra supplica al Cristo Salvatore, nato da 

Maria Vergine e diciamo:



Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.

Assemblea
Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.

Guida

Sole di giustizia, che hai voluto farti precedere da Maria immacolata, mistica 

aurora della redenzione, fa’ che camminiamo sempre nella luce della tua 


presenza.

Assemblea
Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.

Guida

Verbo eterno, che hai scelto Maria come arca santa per la tua dimora fra noi,

liberaci dalla corruzione del peccato.

Assemblea
Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.

Guida

Salvatore nostro, che hai voluto la Madre tua ai piedi della croce, unita 


nell’offerta del sacrificio, fa’ che comunichiamo, per sua intercessione, al 

mistero della tua passione e della tua gloria.

Assemblea
Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.

Guida

Gesù buono, che mentre pendevi dalla croce, hai dato per madre a Giovanni la 

Vergine addolorata, concedi a noi la grazia di vivere come suoi veri figli.

Assemblea
Maria, la Madre tua, sostenga la nostra preghiera.

[silenzio]

Diacono
Affidiamo questa nostra Chiesa al cuore immacolato della purissima vergine 

Maria certi della sua alta protezione. E ci rivolgiamo con Lei al Padre con le 

parole che il Figlio ci ha insegnato:
Tutti

Padre nostro…

Diacono
Dio, che è benedetto nei secoli,   vi benedica ( sempre e dovunque, perché

tutto cooperi al vostro bene,  in e per Cristo nostro Signore.
Guida

Accompagniamo ora con un canto la riposizione.

Assemblea



Tantum ergo…

Diacono
Prima di lasciarci, affidiamo alla beata Vergine Maria la conclusione di questo 

nostro giorno. E lo facciamo con un antico canto.

Assemblea
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Sub tuum praesídium / confúgimus, / sancta Dei Génitrix;

nostras deprecatiónes / ne despícias in necessitátibus, /

sed a perículis cunctis / líbera nos semper, / Virgo gloriósa et benedícta.
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